
SOLDOUT.«Nemmeno un rimpianto» a Caselle
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AMERICANJAZZ SOUND. Teatro Ristori partecipe e rapito dal concerto

Caine, l’improvvisazione
checoloraBachdijazz
Il pianista americano e I Virtuosi Italiani superano stili
espartiti perdare una nuovaanima abraniclassici

IVirtuosi Italianie ilpianista UriCainenell’applaudito concertoalRistori FOTO BRENZONI

CINEMA.Mercoledì 17 gennaio andràinonda il filmdiFerlito,prodottodalla AcProduction

Lottaalbullismo,InfernetsuRai2
Storieche s’intrecciano
sull’usodistortodelweb
Tragli interpretiFarnesi,
TognazzieKatia Ricciarelli

Luigi Sabelli

Cosa c’entrano Bach e
Brahms con il jazz? Molto.
Perlomeno stando a quanto
ci ha fatto ascoltare il piani-
sta Uri Caine l’altra sera assie-
me ai Virtuosi Italiani, per il
quarto concerto della rasse-
gna “American Jazz Sound”
al Teatro Ristori.

Certo, quando jazz e musica
classica si incontrano vengo-

no in mente la Third Stream
o Gunther Schuller, ma Cai-
ne sembra proporre un per-
corso contrario. Quindi sia-
mo ben lontani dal tentativo
bizzarro di alcuni musicologi
e musicisti degli anni Cin-
quanta di dare al jazz una pre-
sunta dignità accademica; si
parte invece dalla consapevo-
lezza che su qualsiasi tipo di
composizione si può improv-
visare e che nulla sfugge in
qualche modo alle regole

dell’improvvisazione.
E allora quasi inevitabil-

mente il concerto è partito da
Bach e dalle sue Variazioni
Goldberg che già 300 anni fa
nella mente del compositore
tedesco contenevano in nuce
un’idea di improvvisazione e
di fuga dal tema. Sull’argo-
mento Caine ha già dedicato
un doppio cd monografico di-
ciotto anni fa e l’altra sera -
aprendo il concerto da solo al
pianoforte - la pagina bachia-

na si è spostata dall’aulico
classicismo al blues della stra-
da, allo stride piano, fino a fi-
nire dalle parti del ragtime e
di un sistema di cluster e dis-
sonanze che sembrano appar-
tenere però ad un’idea armo-
nica di fondo sempre molto
coerente e addirittura babeli-
ca.

Poi è stata la volta di Monte-
verdi con l’esecuzione di Sì
dolce è il tormento, forse la
pagina più rigorosa di tutta
la serata perché poi, sebbene
l’orchestra sia sempre molto
elegante e raffinata negli uni-
soni, nei tempi, nell’organiz-
zazione contrappuntistica e
nelle dinamiche, impeccabili
come gli smoking che indos-
sano, a stupire è il fuoriclasse
di Filadelfia in jeans e ma-
glietta. Per esempio quando
porta fuori dai binari del rigo-
roso codice classico le Varia-
zioni su tema di Händel di
Brahms e le trasforma in un
enorme gioco enciclopedico
in cui le pagine mitteleuro-
pee ottocentesche flirtano
con il jazz di New Orleans fi-
nendo addirittura dalle parti
di Cuba, del mambo e in pro-
fluvio di blue notes. E gli echi
di un pianoforte disposto a
trasformare in un enorme
meltin’ pot qualsiasi pagina
scritta tornano anche con
maggior forza nelle composi-
zioni eseguite nella seconda
parte del concerto. Sono quel-
le che lo stesso Caine ha scrit-
to (in qualche caso anche pro-
prio per i Virtuosi) negli ulti-
mi anni come Fiore di monta-
gna e Memory, in cui interi
inserti pianistici improvvisa-
ti si alternano a pagine scrit-
te di grande respiro o ad ar-
chitetture mirabolanti, ma
anche a qualche sottile inten-
to parodistico, come Il temi-
no di Cowboys and Indians
con cui si è conclusa tra i calo-
ri applausi degli appassiona-
ti la bella serata.•

Tornaper ilterzo annoLacittà
delJazz:titolo suggestivodi
unarassegnaincui sfileranno
ottoformazioniscaligereche
riprendonoeinterpretanola
tradizionecoraledeljazz ei
suoisviluppi nell’arco del
secoloscorsoe negliannipiù
recenti.Lamanifestazione,
presentataieria Palazzo
Barbieri,si svolgerà
interamenteal TeatroCamploy
apartire dagiovedì 18gennaio
alle21,quando sul palco del
teatrodiVeronetta sidaranno
ilcambio I Tribù Gospel Singers
egliAnimula Gospel Singers.

ITribù Gospel Singers sono
natinel2000con lo scopo di
diffonderela musicagospel
attraversounaricerca
filologicaestorica. Il loro
repertorioripercorrela storia
evolutivaecronologica di
questogenere,partendo dalle

radicidellospiritualepassando
daltraditional gospelfino al
gospelcontemporaneo. Gli
Animulainvece sonodiecicantanti
accompagnatidaunasezione
ritmicadirettidaRoberto
Leopardichepropongonoun
repertoriodigospelespiritual.
Hannoincisoquattrocd(Steps nel
2001,Spirit oftheLand nel2004,
GoodNews nel2010eMadalanel
2015).Lamanifestazione
proseguiràl’8febbraio con i
Chorusegli EvenJoyepoi il 14
marzocon la Ritmosinfonik Jazz
Labegli OKMama MusicalGroup
diLauraFacci. Il tuttosi
concluderàil 26aprile con i
Marranoeil lororepertoriodi
swingitalianoanniQuaranta e, a
seguire,con l’Orchestra Ritmo
SinfonicaCittàdiVerona. Le
seratedellaCittàdel Jazzsaranno
presentatedal giornalista Angelo
Leonardi. L.S.

Ottoformazioniveronesi
dimusicagospel
sulpalcodelCamploy

Infernetapprodaintv.Merco-
ledì 17 gennaio Rai2 dediche-
rà la seconda serata al cyber-
bullismo. Alle 22.55 andrà in
onda «Mai più bullismo» di
Pablo Trinca, a seguire il film
di Giuseppe Ferlito intera-
mente girato a Verona. Un
film denuncia che mette a nu-
do i pericoli del web. Cinque
storieche si intrecciano tra lo-
ro: bullismo, ludopatia, pedo-
filia, prostituzione minorile e
omofobia. Ma tutti con un co-
mune denominatore: l’uso di-
storto del web. Le storie dan-
nooriginead altrettantiepiso-
di di cronaca, notizie che po-
tremmo leggere sui quotidia-
ni di tutti i giorni.

Una pellicola di grande at-
tualità, quindi, che denuncia
unfenomeno incorso e si pro-
ponecome spunto di riflessio-
ne sui pericoli del web. Un
film per tutta la famiglia, per-
ché chiunque può trovarsi in-

vischiato nelle trappole di in-
terneteconoscerne lesue insi-
die. E proprio i giovani sono i
veri protagonisti di Infernet,
tanti volti nuovi al loro debut-
to cinematografico. Leonar-
do Borgognoni, Marco Profi-
ta, Daniel Pistoni e Viorel Mi-
tu sono gli attori esordienti
cherappresentano ilvero cuo-
re del film: i rispettivi perso-
naggi infatti – Ludovico, San-
dro, Filippo e Gianluca – fan-
no dafil rouge tra le situazioni
drammatiche in cui il web
può trascinarci. I quattro ra-

gazzi costituiscono una baby
gang di bulli che sfogano su
persone indifese la frustrazio-
ne delle loro vite.

Alla vita del «branco» si col-
lega la vicenda di Giada, la fi-
danzatadi Ludovico interpre-
tata da Laura Adriani, che in-
traprende un’amicizia virtua-
le con Claudio Ruggeri, attore
daimediocri trascorsi televisi-
vi che maschera gli aspetti più
torbidi della sua vita dietro
all’impegno sociale. Claudio è
interpretato da Roberto Far-
nesi, che per la prima volta re-

cita nei panni del cattivo. La
sua vicenda è legata anche a
quella di Don Luciano, ruolo
ricoperto da Remo Girone.

Ancora Ludovico, assieme a
Claudio, fa da ponte verso il
terzo episodio. Entrambi in-
fattivanno in cercadi emozio-
ni sul sito della giovanissima
Nancy, che insieme alle ami-
che si prostituisce online per
poiricattare i suoiclienti. Afa-
re da trait d’union con l’ulti-
ma vicenda è Gianluca, che
nella vita del «branco» trova
rispostaalsuodisagio familia-
re. Il padre Giorgio infatti, in-
terpretato da Ricky Tognazzi,
si trovastrettonellamorsadel-
laludopatia.Completanoilca-
st Andrea Montovoli, Daniela
Poggi, Massimo Olcese, Ka-
tyaRicciarelli,ElisabettaPelli-
ni e Luca Seta. Infernet si col-
loca nell’ambito dei film a
sfondo sociale realizzati da
Michele Calì e Federica An-
dreoli per AC Production e
rappresenta il quinto titolo
dellaserie,precedutoda Ilcie-
lo può attendere, I giorni per-
duti, Prima della felicità, Un
angelo all’inferno. •F. S.

Un «fuori abbonamento» in-
cluso però nel cartellone del-
la rassegna «Teatro Sold
Out» va in scena questa sera,
venerdì 12 gennaio, alle 21
all’Auditorium Mirella Urba-
ni a Caselle di Sommacampa-
gna. Si tratta del concerto
spettacolo «E nemmeno un
rimpianto» di cui è principa-
le protagonista il cantautore
Gilberto Lamacchi, con l’atto-
re Andrea De Manincor. Il ti-
tolo del recital, della Eadem
Produzioni, è un verso della
meravigliosa canzone «Il suo-
natore Jones» di Fabrizio De
André. Dallo spettacolo è sta-

to tratto un album candidato
nella sezione interpreti tra i
‘votabili’ del Club Tenco per
il 2017, il recital è basato
sull’album di Fabrizio De An-
dré «Non al denaro non
all’amore né al cielo» a sua
volta ispirato all’«Antologia
di Spoon River» di Edgar Lee
Masters. Gli arrangiamenti
sono del Maestro Patrizio
Baù (chitarra e direzione mu-
sicale), con Paolo Zanella
(pianoforte), Rita Poli (pri-
mo violino), Eleonora Elio
(secondo violino), Cecilia
Recchia (viola), e Marco Sar-
tori (violoncello).•B.M.

Ilgruppo AnimulaGospel Singers

Lacittà deljazz dagiovedì 18

Gliattori diInfernet coni produttori MicheleCalìe FedericaAndreoli

GilbertoLamacchisaràsul palcoscenico con AndreaDeManincor
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ALCOHENQUESTASERAILDEBUTTO
DELTRIOFRIULANOGLACES
Battesimo veronese nel locale di via Scarsellini stasera alle 21.30
periGlacés,triocherileggeSergeGainsbourg,EdithPiafeFrancoi-
seHardy.VocediSilviaDefend,alsuofiancoEfremSaccoallachitar-
raeNicolaBarbonalcontrabbasso.B.M.

VERONA
ALPIKAFUTURECLUBDIVIASALISBURGO
LARASSEGNASUMMERVICECONRUGGERO
Staseraalle21.30inviaSalisburgolivediRuggerodeITimidi.Croo-
ner impacciato, cantante beat nostalgico, un incrocio improbabile
traElioeMaldeiPrimitives,unmixsurrealetragliSmithsegliSqual-
lor,traiSantoCalifornia,iDikDik,LeOrmeeRaffaellaCarrà.S.C.

Sabato 13 e
domenica 14
gennaio, la
compagnia
Zeropuntoit
presenterà al Teatro
Camploy la
commedia brillante
«Self Control»,
fortunato spettacolo
che l’estate scorsa
ha debuttato nella
rassegna dei cortili,
per la regia di
Andrea Girardi,
autore del testo.

Una serata, quella
di sabato alle 21, e
un pomeriggio,
domenica alle 16.30,
che promettono un
pieno di risate,
necessarie in questi
giorni cupi. Perché,
come dice il comico
Girardi: «ridere è il
modo migliore per
smaltire i chili di
troppo dopo le
feste». F.SAGL.

Girardi
fa«Self
Control»
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